
 
CONSIGLI DI PRIMO SOCCORSO 

 
 
Piccoli traumi  possono essere curati stesso dai genitori, che devono però sapere cosa fare e cosa non 
fare.  
Anche nel caso di incidenti più gravi  il comportamento dei genitori è molto importante. Bisogna 
sempre mantenere la calma, tranquillizzare il bambino  e chiamare subito il 118 o portarlo al 
pronto soccorso. In attesa dell’intervento del medico è molto importante che i genitori non 
peggiorino la situazione con interventi errati e che invece mettano in atto quegli accorgimenti che 
possono ridurre anche fortemente i danni. 
 
USTIONI (scottature) 
Allontanare gli indumenti  venuti a contatto con l’agente ustionante. 
Raffreddare la parte ustionata con acqua fredda per circa 5-10 minuti. 
In caso di contatto con prodotti per la pulizia della casa (varecchina, acidi ecc.) comportarsi nel 
medesimo modo (togliere gli indumenti bagnati e sciacquare con abbondante acqua fredda). Non 
applicare altre sostanze (creme, alcol, acqua ossigenata ecc.) senza avere prima sentito il medico.  
 
INGESTIONE ACCIDENTALE DI FARMACI 
Non prendere nessuna iniziativa: non fargli bere latte o altro, non cercare di farlo vomitare. 
Telefonare subito al Centro antiveleni. Conviene avere sottomano la confezione del farmaco o 
prodotto ingerito, perché bisogna dire quale farmaco o prodotto il bambino ha preso e in quale 
quantità ed è probabile che chiederanno di leggere la composizione del prodotto. 
 
CONTUSIONI (urti, cadute ecc.) 
Applicare una borsa di ghiaccio o del ghiaccio raccolto in un panno sulla zona interessata per circa 2 
ore (interrompendo per un minuto ogni 5-10 minuti di applicazione del ghiaccio). 
 
PICCOLI TAGLI E FERITE 
Lavare bene con acqua e sapone la parte ferita eliminando eventuali materiali estranei (terra, vetro 
legno ecc.). 
Disinfettare con acqua ossigenata o altro disinfettante, non usando l’ovatta ma una garza sterile o un 
panno pulito. 
Se la ferita sanguina premere con una garza sterile e, nel caso di ferite alle dita, mani, piedi, tenerli 
in alto. 
 
TAGLI E FERITE GRAVI (con forte perdita di sangue) 
In attesa dell’intervento del medico di pronto soccorso è importante fare quanto qui indicato: 
se la ferita interessa un braccio o una gamba, tenerlo sollevato; 
se il sangue esce zampillando (rottura di un’arteria) legare un laccio alla radice della gamba o del 
braccio interessato (toglierlo ogni 15 min per almeno 30 sec); 
se la ferita è sul torace o sulla schiena, comprimere fortemente e continuamente la ferita con garze 
o un panno pulito  
mantenere il bambino sdraiato, con la testa piegata da un lato e le gambe lievemente sollevate. 
 
EPISTASSI (sangue dal naso) 
Tenere il bambino in piedi e comprimere tra pollice e indice le ali del naso, per circa 10 minuti. 
Non  mettere ovatta nel naso. 
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